
Borsa 
-0,50% 
Indice 
Mib 1184 
(+18,4 dal 
4-1-1988) 

Lira 
Ancora 
in ascesa 
tra le 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Continua 
a perdere 
quota 
(in Italia 
1298,50) 

ECONOMIA & LAVORO 
Prestito Urss 

Nuova lettera 
di Amato 
a Banfi 

MARCELLO VILLARI 

• • ROMA La vicenda del 
prestito Italiano di 1040 mi 
iiardi di lire ali Urss si e arnc 
chila» icn di una nuova lettera 
del ministro del Tesoro Ama 
to al presidente del Medio 
credito centrale - e 1 istituto 
che gestisce il prestito - Ro 
dolfo Banfi Sarebbe la terza 
lettera in questa strana vieen 
da dopo una pnma missiva di 
Amato a Band datata 2 lotto 
bre e la successiva risposta 
del Mediocredito Che cosa 
senve in sostanza il ministro 
del Tesoro? Che non e sua in 
tenzìone intralciare i applica 
zione dell accordo intergo 
vemativo siglato fra il governo 
italiano e quello sovietico a 
Mosca ma nei fatti conferma 
una interpretazione alquanto 
restrittiva delle modalità di ap 
plicazione dell intesa Al Me 
dlocredito - dove oggi si nu 
mra il consiglio di amministra 
zione - prendono atto della 
interpretazione di Amato e si 
apprestano quindi ad applica 
re le direttive del ministro an 
che se non si nasconde una 
certa sorpresa per la novità 
costituita dal fp'. ' che gli one 
ri per le spese generali dell i 
stituto per la gestione dell o 
perazlone debbano andare a 
carico delle imprese esporta 
trlcì Si legge infatti nella lette 
radi Amato «circa il recupero 
a canco dell esportatore delle 
spese generali dell istituto mi 
sembra che vada da se che 
non essendo il credito agevo 
lato non v e titolo per il suo 
istituto a prelevare una com 
missione sui fondi dello Sta 
to» 

E In particolare questo pas 
saggio della lettera che fa 
pensare che Amato abbia 
scelto una interpretazione re 
stridiva dell accordo con 
I Urss Infatti in passato molto 
spesso questi oneri sono an 
dati a carico dei fondi messi a 
disposizione del bilancio del 
Mediocredito appunto per la 
voce credili alle esportazioni 
Lo stesso si può dire per quel 
che riguarda le deroghe per 
provata concorrenza Si trat 
(a della possibilità che nelca 
so In cui I impresa esportatn 
ce in Urss si trovi di fronte im 
prese straniere che facciano 
prezzi più favorevoli il Tesoro 
si fàccia carico del differen 
ziale che e è fra il tasso di inte 
resse praticato ai sovietici e il 
tasso di mercato E per I ap 
punto una deroga al fatto che 
generalmente questa differen 
za va a carico dell impresa 
esportatrice che poi general 
mente si nvale sul prezzo Si 
legge nella lettera di Amato 
«Al riguardo (delle deroghe 
per provata concorrenza ndt) 
vorrei sottolineare che ade 
guarsi alla concorrenza in ter 
mini di prezzo comporta che 
a pantà di tasso di interesse 

cosmetico (cosmetico vie 
ne definito il tasso che paga 
I Urss sui prestiti ndt) si do 
vrebbe sussidiare la produzio 
ne nazionale il che non e pre 
visto dalla legge italiana ne e 
ammesso dalle intese interna 
zionalt Allinearsi ail offerta 
più vantaggiosa - prosegue la 
lettera di Amato - in termini di 
tasso a pantà di prezzo pre 
suppone che ti tasso offerto 
sia più basso del 7 7 5 per 
cento (è quello concordato 
con I Urss ndt) m base a di 
esarazione de! committente 
russo» Insomma fra le pieghe 
del linguaggio tecnico si capi 
sce che Amato non intende 
ricorre a questa forma di so 
stegno agli esportatori italiani 

E affare suo dicono al Me 
diocredilo centrale essendo 
il Tesoro il soggetto che do 
vrebbe accollarsi quel diffe 
renziale di tasso che normal 
mente pagano le imprese Se 
non lo vuol fare a noi non 
resta che adeguarci Ma il prò 
blema riguarda anche le ìm 
prese come reagiranno7 

Oggi come si e già detto si 
riunirà il consiglio di ammini 
strazione dei Mediocredito 
centrale Si parlerà naturai 
mente della lettera di Amato 
Vedremo se il ciso del presti 
lo ali Urss avrà ancora un se 
guito E certo comunque che 
nel momento in cui molti pae 
si fanno a gara per inserirsi nel 
mercato sovietico forse non 
era opportuno creare difficol 
tà 

Un documento dell'esecutivo Ancora polemiche a corso d'Italia 
della confederazione denuncia Domani si riunisce la segreteria 
le posizioni della Confindustria su strategie e assetti di vertice 
«Un attentato a tutto il sindacato» Vigevani attacca Bertinotti 

«Pininfarina discrimina la Cgil» 
La Confindustria ha in mente un accordo separato 
sulle nuove relazioni sindacali Pininfarina vuole 
discriminare la Cgil La denuncia viene dall esecu 
tivo del sindacato di Corso d Italia L attenzione dt 
tutti e puntata pero sulla segreteria Cgil di domani 
dove si parlerà di convenzione programmatica ma 
anche di verifica dei gruppi dirigenti Polemica du
ra di Vigevani con Bertinotto 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA Accordi separati 
ce ne sono sempre stati an 
cor prima dell intesa con la 
Fiat E ce ne sono stati anche 
dopo Ma I esclusione della 
Cgil da questi contratti - co 
me dire? - non era stata pre 
ventivata» calcolata Non che 
questo renda la cosa meno 
grave ma fino a ieri e awenu 
to che solo al termine di un 
negoziato le Ire confederazio 
ni abbiano scelto strade diver 
se Ora invece la Confindu 

stria propone qualcosa di 
molto molto più pericoloso 
La giunta dell organizzazione 
di Pininfarina e arrivata a teo 
rizzare gli accordi separati 
programmati Solo cosi si può 
leggere 1 intervista di Cirio 
Patrucco vice di Pininfarina 
nella quale I esponente della 
Confindustria sostiene che del 
rinnovo dei contratti non se 
ne parla nemmeno se prima 
non saranno definite nuove 
relazioni sindacali E queste 

nuove regole del gioco Pa 
trucco le vuole disegnare in 
tempi strettissimi Tempi che 
stridono però col dibattito 
che imeste la Cgil Dibattito 
su tutto dalle strategie politi 
che alla verifica del gruppo di 
rigente che ha bisogno di ca 
denze più lunghe Invece Pa 
trucco ha fatto intendere che 
la Confindustria non e dispo 
sta ad aspettare la Cgil ma 
vuole da subito un accordo 
Con chi ci sta E insomma la 
programmazione delle intese 
separate La risposta della Cgil 
e arrivata ieri in un documen 
to approvato ali unanimità 
dall esecutivo Un documento 
durissimo II fatto m se - dice 
la nota - e politicamente gra 
ve E del tutto evidente da 
parte delia Confindustria la 
volontà di attaccare il potere 
negoziale della Cgil e di stabi 
lire una diversa legittimazione 
negoziale tra le diverse orga 
nizzizioni sindacali con un 
intento palesemente discrimi 

natono nei confronti della 
maggiore confederazione del 
paese Ma davvero I attacco 
e portato solo alla Cgil7 <La 
Confindustria - dice ancora il 
testo approvato dall esecutivo 
della Cgil - con questo onen 
tamento porta una minaccia 
ali intero movimento sindaca 
le in tutte le sue componenti 
ed alla loro autonomia con 
trattuale» 

Fin qui il documento che -
ricordiamolo - e stato votato 
ali unanimità Anche se il dt 
battito - almeno per quel pò 
co che è trapelato - ha fatto 
emergere qualche differenzia 
zione soprattutto tra le cale 
gone >ndustriah e il «centro 
confederale Insomma sem 
bra che i tessili e i metalmec 
canici abbiano contestato al 
«vertice» della Cgil il dintto a 
trattare oltre che sulle nuove 
«regole del gioco» anche sui 
contratti di formazione Con 
tratti che sono oggetto di trat 
tative sia con la Confindustria 

sia con la Confapi (oltretutto 
nel negoziato con I associa 
zione delle piccole imprese si 
fa concreta 1 ipotesi dt un in 
tesa separata) Per i sindacati 
industriali i temi legati alla re 
golamentazione del mercato 
del lavoro dovrebbero essere 
di competenza delle catego 
ne Si usa il condizionate per 
che - lo npetiamo - dall ese 
cutivo e trapelato ben poco 
Di più si e saputo invece sui 
problemi legati alta «verifica» 
del gruppo dingente Questo 
perche un segretario confede 
rale il socialista Vigevani ha 
parlato a lungo coi giornalisti 
e senza peli sulla lingua Ha 
detto che il successo della 
manifestazione sul fisco rap 
presenta una sconfitta «per 
quei compagni che ne nega 
vano la validità insistendo so 
lo sullo sciopero generale > E 
Vigevani crede che in un or 
gamzzazione democratica chi 
sbaglia debba «pagare un 
prezzo politico» Con chi ce 

I ha? Lo ha spiegato lui stesso 
«Con Bertinotti e Lucchesi* Il 
primo ha replicato cosi «Ho 
cose più importanti da fare t 
II clima dunque non si rassere 
na mentre si avvicina la sca 
denza di domani Quando tor 
nera a riunirsi la segreteria 
Cgil che comincerà a discute
re dei temi della convenzione 
programmatica ma anche dei 
tempi e dei modi della «venfi 
ca» del gruppo dirigente «E a 
questo punto - sono ancora le 
parole di Vigevani - siamo tut
ti d accordo che la verifica è 
necessaria II problema non è 
quando farla ma se chi 
quanti* investirà questa venfi 
ca Sembra - ma è davvero 
solo un interpretazione del 
cronista - che il dirigente so
cialista voglia estendere la 
«verifica» non solo al segreta-
nò generale ma a tutto il 
gruppo dingente Comunque 
un affermazione che testimo
nia come tutto sia ancora da 
decidere 

— — — — - Accordo di massima tra Fracanzani e i sindacati sul piano per l'acciaio 
Per l'area ligure impegni per due nuove iniziative industriali 

Siderurgia, per Genova nuovi progetti 
Nuove iniziative industriali sono state proposte 
dal governo ai sindacati per 1 area di Genova nel 
quadro del piano generale di ristrutturazione del
la siderurgia Ieri sera il ministro Fracanzani e ì 
rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil hanno raggiunto 
un accordo di massima I progetti alternativi ipo 
lizzati dovrebbero creare poco meno di diecimila 
nuovi posti di lavoro 

EDOARDO GARDUMI 

tm ROMA Si sta chiudendo 
la lunga partita sindacati go 
verno che ha avuto per posta 
la ristrutturazione della side 
rurgia L incontro di ieri tra il 
ministro Fracanzani e i sinda 
cati si e concluso con un ver 
baie di accordo A breve sca 
denza verranno presentati tre 
disegni di legge sulle misure 
sociali (prepensionamenti 
ecc) sulla reindustnalizza 
zione delle quattro principali 
aree sull attuazione delle nor 

me comunitarie e la modifica 
della legge Marcora Lln che 
si e assunto I impegno di at 
tuare le pnncipali iniziative di 
retnsediamento riferirà ogni 
sei mesi al governo sullo stato 
di avanzamento delle sue ini 
ziatlve Fracanzani si e detto 
contento Nei sindacati ime 
ce nel complesso soddisfatti 
permane ancora qualche 
preoccupazione 

Il problema cruciale di tutta 
1 operazione e come si sa ap 

punto quello dei progetti al 
ternativi la dove le acciaiene 
sono destinate a chiudere La 
trattativa e stata lunga e spino 
sa Si può tuttavia dire che alla 
fine le offerte» avanzate dal 
governo sono state nel com 
plesso apprezzate dai sinda 
cali Nelle ultime settimane ri 
maneva aperto il «caso Geno 
va Mentre per tutte le altre 
maggiori aree siderurgiche 
(Taranto Napoli e Terni) già 
erano state individuate propo 
ste di nsediamenti industriali 
giudicate interessanti per Gè 
nova e era in realta poco o 
nulla Promesse e anche ab 
bastanza fumose Con un ulti 
mo sforzo pero di qualcosa si 
e venuto a capo «egli ultimi 
giorni I In ha proposto I inse 
diamento di un pnmo nucleo 
di una nuova attivila a tecno 
logia avanzata che dovrebbe 
sorgere sull area di Campi 
Potrebbe occupare circa 720 
persone Altri 330 posti di la 
voro sarebbero resi dispontbi 

li da una iniziativa tra il con 
sorzio «Genova ncerche» e la 
Digital Altre cose ancora sa 
rebbero in cantiere 

Neil insieme insomma il 
piano di remdustnalizzazione 
se non soddisfa proprio tutte 
le aspettative sindacali e con 
sistente e presenta anche un 
profilo qualitativo non di 
sprezzabile Tirando tutte le 
somme il ministro Fracanzani 
e stato in grado ieri sera di 
offrire in cambio dei circa 
20mila «tagli» ipotizzati dall o 
nginano piano Finsider oltre 
5 000 nuovi posti di lavoro per 
i quali si impegna diretramen 
te 1 In e circa 4 200 garantiti 
da altre società pubbliche E 
senza conteggiare I occupa 
zione denvante da previste at 
tivita di carattere commercia 
le 

Cgil Cisl e Uil 1 hanno con 
siderato un discreto risultato 
Hanno peraltro obiettato che 
si sarebbe potuto fare di più 

Hanno sostenuto che proba 
burnente si poteva e forse si 
può ancora attivare altri sog 
getti che finora non sono stati 
tirati in campo come I Eni e 
I Efim Ma ciò che soprattutto 
preoccupa i sindacati è che 
tutto quanto sta scritto sulla 
carta non rimanga tale come 
altre volte e accaduto Accan 
to a ulteriori approfondimenti 
su singoli capitoli del piano ( 
in particolare per Taranto) ciò 
a cui ora si punta è un ncono 
scimento di legittimità per ve 
nfiche temtonali area per 
area sull intero arco delle 
nuove iniziative industriali 
ipotizzate Solo cosi potrà 
prendere concretamente cor 
pò quel processo di «reinse 
diamente» che non ha pratica 
mente precedenti e che an 
che per questa ragione viene 
giudicato come una spen 
mentazione di grande interes 
se anche se sicuramente di 
difficile attuazione 

Una mappa completa di 
questa manovra cosi come si 
viene delincando la si avrà 
(orse soltanto oggi Q incontro 
di ieri è terminato a tarda se
ra) Si potrà cosi cominciare a 
venficare anche la reazione 
delle realta industnali diretta 
mente coinvolte Un attiva 
mobilitazione si è costante
mente accompagnata al con 
fronto sindacale Non solo 
con azioni di lotta generali e 
non solo nei centn principali 
Oltre ai grandi stabilimenti, ci 
sono decine di fabbriche e 
migliaia di lavoraton che at
tendono di conoscere il loro 
destino Ancora ieri sono sce-
si in piazza a Trieste i dipen 
denti della ferriera Alt di Sor
vola E in piedi una trattativa 
per il passaggio delle attività 
ali industriale friulano Andrea 
Pittini Ma i problemi da supe 
rare sono ancora tanti I lavo
raton li hanno sottoposti len 
alle locali autorità di governo 

Il dollaro 
scende 
sotto quota 
1300 lire 

Ancora in calo sia pur meno marcato, il dollaro Ieri la 
moneta statunitense è stata fissata a 1298 lire contro le 
1303 di lunedi Stessa debolezza anche rispetto alle altre 
valute a Tokio la banca centrale e dovuta intervenire mas 
sicciamente per fermare il calo Ma in questo momento il 
mercato appare in attesa degli esiti dell incontro dei «set
te giovedì a Parigi Intanto da Tokio arriva 1 indiscrezione 
(che ha portato un nuovo record storico in Borsa) di un 
imminente calo dei tassi di interesse giapponesi 

La Rat 
entra 
nella Borsa 
americana 

La Fiat sarà presente sul 
mercato azionano statum 
tense con un programma 
Adrs» certificati rappre 

sentatlvl di titoli azionari, 
quotati su borse estere 
L annuncio è stato dato 
dall amministratore delega 

^ ™ » to Cesare Romiti nel corso 
di un incontro con i banchieri americani Gli «Adr s» con 
sentono lo scambio fra gli investiton statunitensi senza 
dover effettuare la relativa transazione t>ulla borsa di quo 
(azione (Milano nel caso Fiat) La circolazione degli 
Adr s > può avvenire in modo non ufficiale con il supporto 

di una banca di investimento (First Boston in questo caso) 

Agricoltura, 
laCee 
si contrappone 
agli Usa 

Impegno della Cee a ridur 
re nel lungo periodo il so 
stegno finanziano accorda
to ali agncoltura questa in 
sostanza la posizione 
espressa in un comunicato 
dai 12 ministn agricoli della 
Cee Si tratta di una posizlo 

• ^ ^ " • " ^ ^ • " • ^ ™ « » ne che si trova inevitabil
mente m contrasto con quella degli Stati Uniti che vorreb 
bero una eliminazione totale di tali sussidi entro I anno 
2000 Inoltre la Cee non e intenzionata a mettere la que
stione agricola al centro del prossimo incontro di Mon
treal che farà il punto sullo stato della trattativa Gatt 

Elezioni 
nei ministeri 
Marini: «La Cisl 
sarà più forte» 

Nella pubblica amministra
zione si vota per le rappre 
sentanze del personale e la 
Cisl intende confermare il 
suo ruolo di organizzazione 
maggioritaria II suo leader 
Franco Marmi lo ha ribadito 
ieri presentando i 180 can* 

^ ^ • ^ " • • ^ • • i ^ ^ " didati della Cisl alle elezioni 
del 27 e 28 novembre che rinnoveranno 190 rappresentan 
ti sindacali nei consigli d amministrazione dei ministen e 
delle loro istituzioni periferiche in tutta Italia Al voto sono 
interessati un milione e 84mila dipendenti «La cnsi di 
efficienza della pubblica amministrazione - ha detto Man 
ni - e il problema dell efficacia dei suoi servizi ci chiamano 
direttamente in causa 

... e Del Turco 
invita 
a votare 
la Cgil 

Anche il numero due della 
Cgil Ottaviano Del Turco ha 
raccomandato la partecipa 
zione al voto del 27 e 28 
novembre «Lelezioneeun 
momento importante - ha 
detto - per essere presenti 
nei luoghi dove si decidono 
questioni di grande nlevan 

za per gli utenti, come i bilanci e 1 organizzazione dei 
servizi e per i dipendenti, come I attuazione dei nuovi 
inquadramenti Partecipare al voto significa rafforzare la 
piattaforma unitaria per il contratto già predisposta e am
pliare i poteri della contrattazione decentrata Chiediamo 
innanzi tutto ai lavoraton di andare a votare e di non 
autoescludersi Chiediamo di votare per la Cgil perché 
contrattare bene e il nostro mestiere" 

Emilio Colombo 
smentito 
dalla Fp Cgil 
sul fisco 

Confermiamo che esisto 
no 12 500 miliardi di crediti 
liquidi certi ed esigibili de 
nvanti da imposte indirette 
non nscosse per inerzia 
dell Amministrazione» Co 
si il segretario della Funzio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne pubblica Cgil Francesco 
" • « ^ • • ^ ^ • ^ • B » p l u n a s m e n tKo il ministro 
delle Finanze Emilio Colombo che in una intervista aveva 
messo in dubbio la denuncia del sindacato sull evasione 
dell (va II ministro aveva anche sostenuto che i controlli 
sulle dichiarazioni sono maggion di quelli programmati 
Anche qui, smentita della Fp «Nel 1987 gli accertamenti 
sono stati 235 429 su una capacita operativa programmata 
ài 238 499« B 

FRANCO MARZOCCHI 

Accordo nell'azienda di Varese 

Affondate all'Alfe di Arese 
le «isole» rispuntano in Philips 
Una media di 135 000 lire garantite e il superamen 
to della parcellizzazione del lavoro in catena sono 
i due risultati principali dell accordo integrativo 
aziendale ottenuto dai settemila dipendenti della 
Ire di Varese Nel secondo gruppo italiano dell e 
lettrodomestico bianco che sta passando dal con 
trollo della Philips a quello dell americana Whir 
pool migliorano ie relazioni sindacali 

STEFANO RIGHI RIVA 

•M MILANO Dopo i colleglli 
del gruppo Zanussi anche i 
7000 lavoratori dell Ire Philips 
hanno da ieri il loro contralto 
integrativo aziendale e se 
condo i dirigenti sindacali e i 
Consigli di fabbrica degli sta 
fallimenti di Varese (A 500 di 
pendenti) forse anche miglio 
re di quello stipulato a Porde 
none Dal punto di vista sala 
naie nei tre anni di validità 
dell accordo si arriverà con 
una sene di una tantum e di 
interventi sui premi feriali a 
una media di 135 000 lire al 
mese di aumento medio 
(120 000 per i terzi livelli di 
gran lunga la maggioranza) 
Tutti soldi fanno notare di sa 
lano garantito liberi da qual 
siasi vincolo o parametro 

esterno Ma quello che rende 
rebbe qualitativamente inte 
ressante I accordo Ire per ora 
approvato solo a livello di 
consigli di fabbrica e tra bre 
ve sottoposto a referendum e 
1 esperimento che si sta av 
viando d accordo con il ma 
nagement di trasformazione 
del la\oro rigido e pareli zza 
to sulle catene 

Per la prima volta m grandi 
stabilimenti automatuzat co 
me quelli deli elciirodomesd 
co bianco simili continuai 
mente a quelli automobil siici 
si tenltra di ricomporre pdr 
zialmente le man4- oni e di re 
stituire margini d autonom a 
ai lavoratori delle catene La 
nuova tecnica per ora allo 
stato embrionale bu qualche 

linea sarà quella del «flusso 
continuo cioè della disposi 
zione di gruppi flessibili di la 
voraton non più limitati a 
mansioni elementan intorno 
alle linee in successione di 
aree produttive omogenee 
con I unico vincolo della con 
t nuita del flusso produttivo in 
tempi stabiliti L attuazione 
prat ca dell espenmento verrà 
contrattata d rettamente nei 
reparti tra lavoratori e dingen 
li nei prossimi mesi Nella so 
stanza una tecnica che do 
vrebbe assomigliare a quella 
delle isole di produzione re 
centemente smantellale al 
1 Alfa Romeo dalla gestione 
Fiat 

Questa innovazione e il pn 
mo frutto di un sistema di rela 
zioni sindacali in via di netto 
miglioramento tia sindacati e 
management della Ire Mana 
gement che e stato appena ri 
confermato alla direzione del 
gruppo (uscito negli ultimi 
dut anni da una situazione di 
tris e tornato agli utili a parti 
re dall ultimo bilancio) nono 
stinte il passaggio di mano tn 
corso Infatti la Philips tuttora 
prcpnUana di un 47% della 
ire segue una strateg a di prò 

gressivo allontanamento dalla 
produzione dell elettrodome 
stico bianco e ha già venduto 
la maggioranza delle azioni ai 
colosso americano Whirpool 
dominatore del propno mer 
cato nazionale e ora mteres 
sato a un espansione in Euro 
pa In tempi non lontani si 
prevede da parte della Whir 
pool 1 acquisizione completa 
dei pacchetti azionan sulla ba 
se di opzioni già previste 

La scelta dell innovazione 
dell organizzazione del lavoro 
e del superamento delie cate 
ne ha commentato Stefano 
Landini segretano della Fiom 
di Varese che ha seguito la 
trattativa con il coordinamen 
to nazionale del gruppo - è 
importante perche implica da 
parte dell azienda una ricerca 
e un riconoscimento della re 
sponsabilita e della collabora 
zione creativa da parte dei la 
voraton nel processo produt 
tivo Da notare infine come la 
Ire a partire dai suoi stabili 
menti nell area lombarda ab 
bia una tradizione assai vivace 
di partecipazione alle lotte e 
un tasso significativo di sinda 
calizzazione Dunque anche 
sull accordo teste siglato non 
mancherà un dibattito nel me 
rito nelle assemblee che si ter 
ranno da oggi 

Trattative interrotte, il 18 manifestazione a Roma 

Contratto Sip, ancora scioperi 
Nuovi disagi per gli utenti 
Venerdì sciopero di otto ore e manifestazione a Ro
ma dei dipendenti della Sip 11 rinnovo del contratto 
di lavoro, scaduto da un anno, è in alto mare Forse 
in attesa del futuro Superstet, la Sip tiene duro specie 
sulla contrattazione tenzonale di un lavoro che do
vrà diventare sempre più flessibile E alle 266mila lire 
di aumento nvendicate, nsponde offrendone 199mi-
la Intanto crescono ì disagi per gli utenti 

RAUL WITTENBERG 

• • ROMA Dopodomani 
mattina i romani faranno bene 
a evitare la via Flaminia se 
non vogliono restare imbotti 
gitati in una manifestazione di 
addetti ai telefoni Venerdì 18 
infatti chiamati dai sindacati 
di categona Cgil Cisl e Uil i 
dipendenti della Sip saranno a 
Roma per manifestare a soste 
gno del nuovo contratto na 
zionale di lavoro le trattative 
sono interrotte da tempo e 
non se ne vede una ripresa La 
manifestazione annunciata 
en in una conferenza stampa 
dai segretari Gianfranco Testi 
(Filtp) Francesco Accanno 
(Silte) e Luigi Ferrando (Uil 
te) coincide con uno sciope 
ro nazionale di otto ore mag 
giunta ad altre 4 articolate in 

questi giorni nelle vane regio 
ni 

Settimana nera quindi per 
I utente al quale si rompe il 
telefono oche vuole utilizzar 
lo per dettare un telegramma 
o per rintracciare il numero di 
un abbonato Nelle ore dello 
sciopero infatti tutti i servizi 
non automatici quelli cioè 
che richiedono I intervento 
dell operatore non funziona 
no ad esempio il 182 il 186 o 
il 12 L azione sindacale non 
giustificherà invece i ritardi 
nelle installazioni rientrano 
nel 30 40% di operazioni che 
la Sip appalta ali esterno (Ital 
tei Ericsson ecc) circa 20mi 
la addetti organizzati dai me 
talmeccanici C e in proposito 
un accordo con i sindacati 

che questi ultimi vogliono ndi 
scutere 

A che punto e la vertenza? 
Un comunicato della Sip nba 
disce le sue proposte presen 
tate come ultimative e chiede 
ai sindacati di modificare le 
loro posizioni Pero ci dice 
Salvatore Bonadonna della 
FiltpCgil le distanze sono an 
cora rilevanti su tutto salano 
oraro contrattazione artico 
lata Su quest ultimo punto lo 
scontro appare più aspro co 
me sottolinea Accanno In 
una fase in cui la Sip ha biso 
gno di ristrutturarsi e chiede 
flessibilità (turni di servizio 
maggiori) occorre per Cgil 
Cisl e Uil una sene di trattative 
a livello territoriale per con 
cordare i riflessi delia nuova 
organizzazione del lavoro 
proprio perchè il sindacato è 
impegnato a realizzare le mi 
glion condizioni di servizio 
per I utenza 

Facciamo un esempio Per 
riparare il guasto del telefono 
di casa e importante che si 
in*ervenga presto in certe ore 
piuttosto che in altre Ancor 
più se si guasta un centralino 
automatico d una azienda 
servizi come il telefax e la tra 

smissione dati Bisogna arriva 
re quando gli uffici sono aper 
ti e tanto per citare un caso 
gli orari variano da zona a zo 
na Quindi ci deve essere chi 
lavora con turni diversi dall o 
rano normale che vanno con 
trattati «in loco» E poi, sostie 
ne Testi come si fa a organiz 
zare da Roma il lavoro di Mila 
no che ha una prevalente do 
manda di reti specializzate 
specie nella piccola impresa 
allo stesso modo che quello d 
Palermo dove prevale la do 
manda per il telefono di casa 

Infine ad allontanare la ri 
presa del negoziato e è la n 
chiesta della Sip di nvedere il 
meccanismo degli scatti Una 
nchìesta inaccettabile, after 
mano Cgil Ciste Ut) la mate 
na e esclusa dal negoziato in 
quanto le richieste salariai] 
gravando solo in parte sui mi 
nimi (il resto sul premio an 
nuo e su quello di produttività 
n d r ) di fatto attenuano 1 in 
cidenza del salano dt anziani 
tà U Sip propone dì bloccare 
per i nuovi assunti gli scatti 
biennali in una cifra fìssa equi 
valente al 596 dei minimi e in 
un tetto massimo di cinqut 
scatti 
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